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Sviluppato da 11 Sviluppato da 11 
partner, 5 paesi e 6 partner, 5 paesi e 6 
aree protette,aree protette,
il progetto è parte di il progetto è parte di 
una strategia di una strategia di 
pianificazione dove pianificazione dove 

la la bio d iv e r s it àbio d iv e r s it à  e lo  e lo 
s v i l u p p o  e c o n o m ic os v i l u p p o  e c o n o m ic o   
non risultano non risultano 
antagonisti tra loro:antagonisti tra loro:

  IL PROGETTO  IL PROGETTO NATREGNATREG

«ciò evidenzia come a lungo termine nella crescita economica, la coesione sociale e la protezione «ciò evidenzia come a lungo termine nella crescita economica, la coesione sociale e la protezione 
ambientale debbano andare di pari passo»ambientale debbano andare di pari passo»
)   (.Commissione Europea 2001)   (.Commissione Europea 2001



  IL PROGETTO  IL PROGETTO NATREGNATREG

Il progetto si prefigge di Il progetto si prefigge di 
trovare trovare azioni, metodi e azioni, metodi e 

procedureprocedure atti atti
  a a f a c i l i ta r e  l e  o p p o r tu n ità  f a c i l i ta r e  l e  o p p o r tu n ità  

d i  c r e s c i ta  e c o n o m ic a  d i  c r e s c i ta  e c o n o m ic a  
s o s t e n ib i l es o s t e n ib i l e  dei territori e  dei territori e 

delle regioni ad alto valore delle regioni ad alto valore 
naturalistico ed naturalistico ed 

ambientale:ambientale:

De fi n e n d oDe fi n e n d o  una  una strategia strategia 
comunecomune per la  per la p ia n ifi c a zio n e  p ia n ifi c a zio n e  
e  g e s t io n e  d e l l e  a r e e  p r o te t t ee  g e s t io n e  d e l l e  a r e e  p r o te t t e   

al fine di preservare gli al fine di preservare gli 
equilibri ecologici e naturali equilibri ecologici e naturali 

senza compromettere le senza compromettere le 
opportunità di opportunità di 

crescita/ sviluppo delle zone crescita/ sviluppo delle zone 
limitrofelimitrofer a ff o r za n d or a ff o r za n d o  le capacità di gestione  le capacità di gestione 
integrata e i processi di  integrata e i processi di  governo governo 

del territoriodel territorio

t r a s f e r e n d o  a  l iv e l l o  l o c a l e  l e  t r a s f e r e n d o  a  l iv e l l o  l o c a l e  l e  
r a c c o m a n d a zio n i  r a c c o m a n d a zio n i  d e r iv a n t i  d a l l e  d e r iv a n t i  d a l l e  

a zio n i  s p e r im e n ta te  in  q u e s to  a zio n i  s p e r im e n ta te  in  q u e s to  
p r o g e t top r o g e t toa t t r a v e r s oa t t r a v e r s o  la  la 

condivisione/ partecipazione condivisione/ partecipazione 
pubblicapubblica nella gestione delle aree  nella gestione delle aree 

protette, dove i vincoli spesso sono protette, dove i vincoli spesso sono 
visti come  ostacolo per la crescita visti come  ostacolo per la crescita 

sostenibile del territoriosostenibile del territorio



L’area del Delta è stata scelta come area pilota per una 
serie di motivi:

Il problema della gestione delle aree protette affrontato da NATREG vede come nodo centrale 
l’esigenza di ritrovare una capacità progettuale innovativa, che sappia promuovere lo sviluppo con 
interventi duraturi, lasciando al passato i sostegni occasionali e assistenziali o magari legati solo 
all’emergenza a seguito di calamità naturali 

• ricchezza ambientale e paesaggistica

• necessità di “custodia attiva”  di questo territorio

• complessità delle realtà socio-economiche

• coesistenza tra marginalità e sviluppo

• calo demografico e abbandono dei paesi e dei 

territori con conseguente deterioramento 

dell’ambiente, sia esso naturale o antropizzato



Si tratta di un obiettivo ambizioso, che si 
configura all'interno dell'opportunità politica di 
creare un Parco Interregionale del Delta del Po.

è una delle zone umide più importanti del Mediterraneo per 
la sua bellezza paesaggistica, per l’habitat di flora e fauna 
locale e per la biodiversità

già nel 1991  invitava a creare un unico parco Nazionale 
Interregionale del Delta del Po (art. 35 Legge 394/91)

Veneto ed Emilia Romagna sono coinvolte nel processo definito da 
questa legge e stanno cercando di individuare attraverso NATREG 
una strategia interregionale comune di pianificazione e gestione 
dell’area del Delta del Po

Il Delta del Po 

La legislazione italiana



  LO SCENARIO INTERREGIONALE  LO SCENARIO INTERREGIONALE
Carta di Venezia 2007Carta di Venezia 2007

Nel 2007 le regioni del nord Nel 2007 le regioni del nord 
Italia hanno sottoscritto un Italia hanno sottoscritto un 
accordo con il quale stabiliscono accordo con il quale stabiliscono 
di insediare ildi insediare il  Ta v o l o  Ta v o l o  
I n t e r r e g io n a l e  p e r   l o  s v i l u p p o  I n t e r r e g io n a l e  p e r   l o  s v i l u p p o  
t e r r it o r ia l e  s o s t e n ib i l e  d e l l a  t e r r it o r ia l e  s o s t e n ib i l e  d e l l a  
m a c r o -r e g io n e  Pa d a n a , m a c r o -r e g io n e  Pa d a n a , 
d e n o m in a t o  “ Ad r ia -Po  Va l l e y ” .d e n o m in a t o  “ Ad r ia -Po  Va l l e y ” . Il Il Tavolo InterregionaleTavolo Interregionale        è finalizzato alla condivisione della gestione del        è finalizzato alla condivisione della gestione del

          territorio a scala interregionale, anche attraverso il rafforzamento del          territorio a scala interregionale, anche attraverso il rafforzamento del
             capitale territoriale delle città e delle regioni in un ambito che sia visibile             capitale territoriale delle città e delle regioni in un ambito che sia visibile

           anche a livello europeo e promuovendo nuovi processi e modelli di           anche a livello europeo e promuovendo nuovi processi e modelli di
 .governo multilivello .governo multilivello



La “Carta di Venezia” e le politiche di concertazione tra 
le regioni del bacino del Po sono molto  importanti per 
l’area del Delta del Po perchè:

Per questo motivo è necessario che tutte le regioni della Pianura Padana Per questo motivo è necessario che tutte le regioni della Pianura Padana 
diventino consapevoli che il fiume e il suo delta sono un patrimonio di tutti.diventino consapevoli che il fiume e il suo delta sono un patrimonio di tutti.

la degradazione ambientale e fisica del la degradazione ambientale e fisica del 
Delta del Po è dovuta prevalentemente  Delta del Po è dovuta prevalentemente  
all’utilizzo del territorio a monte del Delta all’utilizzo del territorio a monte del Delta 
e e lungo tutto il bacino del Fiumelungo tutto il bacino del Fiume

Un recente caso di rischio ambientale né è la prova: 
sversamento di idrocarburi nel fiume Lambro a Villasanta 
di Monza (24 febbraio 2010)



Rete NATURA 2000 Ambiente e sistema rurale

     UNA CARTOGRAFIA COMUNE E CONDIVISA SULLʼAMBIENTE     UNA CARTOGRAFIA COMUNE E CONDIVISA SULLʼAMBIENTE

Il gruppo di lavoro “A dria-Po Valley” elabora le mappe per Il gruppo di lavoro “A dria-Po Valley” elabora le mappe per 
l’intero nord Italial’intero nord Italia



     Questo percorso si configura come     Questo percorso si configura come
  coordinamento interregionale  coordinamento interregionale

      permanente del Delta del Po, che      permanente del Delta del Po, che
      vede la partecipazione attiva di tutti      vede la partecipazione attiva di tutti

     gli operatori locali, tanto economici     gli operatori locali, tanto economici
     quanto istituzionali, e viene al     quanto istituzionali, e viene al

   contempo supportato da   contempo supportato da
    associazioni culturali, naturali e    associazioni culturali, naturali e

.scientifiche.scientifiche

  IL PROGETTO  IL PROGETTO NATREG NATREG  IN ITALIA IN ITALIA

L’obiettivo del Veneto e L’obiettivo del Veneto e 
dell’Emilia-Romagna è di dell’Emilia-Romagna è di 
trasferire gradualmente trasferire gradualmente 
all’interno all’interno delle strutture della delle strutture della 
politica localepolitica locale le linee guida le linee guida 
contenute nella Strategia contenute nella Strategia 
Transnazionale, per Transnazionale, per 
sviluppare una Gestione sviluppare una Gestione 
condivisa di entrambi i parchi condivisa di entrambi i parchi 
del Delta e dalle reciproche del Delta e dalle reciproche 
amministrazioni regionali.amministrazioni regionali.



•       La possibilità di sviluppo di nuove
  /  aree residenziali industriali

•  /   Nuove strade autostrade che
   sostituiscano quelle esistenti

•       Espansione di nuove aree di caccia
 e pesca

•       Riduzione del numero di volatili che
    si nutrono di pesce

•     Gestione e manutenzione delle
     strutture lungo fiumi e canali

•         Rispettando lʼambiente naturale e le bio diversità esistenti
•       Attraverso una maggiore omogeneità nel coordinamento

     delle politiche, nazionali, locali e regionali

Un Piano di Gestione per il Delta dove coesistano conservazione 
della biodiversità e sviluppo dell’economia locale 

Piano Regionale: biodiversità

La crescita economica dipende da:

Tutto ciò deve essere programmato



Grazie per la vostra 
attenzione.

      : Per maggiori informazioni consultare i seguenti siti . .www ptrc it  e
. .www natreg eu

Regione del Veneto 
Direzione di Pianificazione Territoriale e Strategica

http://www.ptrc.it/
http://www.natreg.eu/

